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KIRILOVIN BULGARIA
Conl’allenamentodelle 15
inizialasettimanache
portaal debuttointerno
conilPortogruaro.Perla
sfidaconlaformazione
venetanon ci saràKirilov:
l’attaccanteè stato
convocatodalla Nazionale
Under21della Bulgaria
perlasfidaconil
Lussemburgo(lunedì)
valida perlequalificazioni
agliEuropei dicategoria.

DOMANIUN RECUPERO
Sigiocherà domanisera
alleore20.30 ilderbydi
CoppaLombardiadiPrima
traVirtus Manerbioe
Orceana,gara valida perla
secondagiornata di
qualificazionedellaprima
fase. Ma perledue
squadresarà poco piùdi
un’amichevole:il gironeè
giàstato vintodal
Castrezzato.InTerza sono
statiinvece ufficializzati
l’inversione dicampotra
Epase Azzano Mella oltre
cheilposticipo della
stessagara.Saràl’Azzano
adebuttare incasa
domenica,lostessogiorno
diOdolo-Roè e di
Poncarale-Trenzanese.
Giovedì slittamentoper
Mompiano-Rovizza dalle
ore16alle20.30: si
giocherà all’Antistadio.

Partenza
daapplausi:
unbuonauspicio
pertutto
ilcampionato
ANDREABRACALETTI
ATTACCANTEFERALPISALO’

PRIMADIVISIONE.Lavittoriadi Paviahapermesso aigardesanidi partirealla grande

Feralpi Salò, via col botto
Èunoscattodisperanza
L’anno scorso a Trieste un avvio timoroso, stavolta un grande carattere:
leprodezzedi CastagnettieBracaletticertificanol’acquisitasicurezza

Non c’è n’è. Il Lumezzane non
è specialista nei debutti di
campionato.
Lasconfitta diReggio Emilia

(2-1)è ilbis«addolcito»deldi-
luvio piovuto sui rossoblù nel
2011. All’esordio programma-
to, quello in casa con il Taran-
to del 4 settembre, fu la piog-
gia vera a fermare la squadra
che allora era di Nicola: la ga-
ra fu rinviata. Nell’esordio ef-
fettivo, una settimana dopo a
Benevento,ci fuquindilapiog-
gia di gol giallorossi : 3-0 e Lu-
meaffondato.
Ilsuccessoallaprimadicam-

pionato manca ai valgobbini
dal 2009: Lumezzane-Arezzo
1-0, rete di Pintori al 9’. L’anno
successivounpari internocon

il Pavia (1-1). Prima ancora,
nel 2008, un’altra «X» contro
il Verona. Adesso un 2-1 per la
Reggianache lascia l’amaro in
bocca ma che, analizzato, può
mostrare anche qualche atte-
nuante. Senza Mandelli, out

per una botta nell’allenamen-
todirifinitura, ladifesahaper-
so infatti un punto di riferi-
mento imprescindibile. Da-
metto e Guagnetti, che in pro-
spettivahannograndiqualità,
sonoancoraacerbipercertesi-

tuazionidipartita.Puòaccade-
re che possano regalare qual-
cheopportunitàda golagliav-
versari. Se poi di fronte c’è
qualche vecchio «marpione»
il pasticcio è fatto. Ha le sue
colpe, perciò, Guagnetti nel-

l’occasione del gol risolutore
diAlessi. Meno responsabilità
per Dametto su Rossi, ingan-
nato da una deviazione. Nel
complesso niente di preoccu-
pante.Igiovanidovrannolavo-
raresullaconcentrazioneinat-
tesa che il ritorno di Mandelli
registri qualche meccanismo.
Gianluca Festa non bacchetta
le sue promesse ma le stimola.
«Tuttipossono sbagliare - am-
mette -. Io non sono uno che
rimpiangegliassentiechetan-
tomeno si preoccupa dopo
una sconfitta. La squadra è
competitiva.Solodispiace il ri-
sultato. Era una partita che
nondovevamo perdere».
Ciò che non ha funzionato in

difesa è andato, invece, in
avanti. Con il doppio cambio
Kirilov-Baraye e Dadson-Se-
vieri l’attacco rossoblù ha ini-
ziato a produrre occasioni da
gol. Torri ha fatto il suo, se-
gnandounaretedaveroattac-
cante d’area di rigore. Proprio
il feeling tra l’ex Albinoleffe e
Baraye può essere la chiave
per risolvere molte partite.
«Yves mi ha dato un gran pal-
lone - spiega Torri -. Sono un
giocatore che si muove bene
dentro l’area, quelli sono i
cross che preferisco».•A.A.
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In Coppacome in campionato
ci sonoduebrescianediEccel-
lenza che continuano a mar-
ciare a pieno regime. Si tratta
di Ciliverghe e Palazzolo, le
uniche bresciane ad aver vin-
to domenica nel primo turno
stagionale di campionato e in
vetta anche nei rispettivi giro-
ni di qualificazione del primo
turno di Coppa Italia.
Un avvio super di stagione

per entrambe le squadre, che
tral’altrohannoottenutoipri-
mi tre punti in campionato
contro formazioni già affron-
tate e superate nella prima fa-
sediCoppa. Perfetta ladoppia
affermazione dei palazzolesi
guidati da Osvaldo Zobbio, re-
duci dal doppio 2-0 all’inglese
rifilato alla Ghisalbese. Il Cili-
verghe sembra invece gradire

maggiormente l’aria di derby,
avendogiàcastigato indueoc-
casioni il neo promosso Folza-
no, superatoper 2-1 al debutto
stagionale in Coppa e per 2-0
domenica nella «prima» di

campionato. Domenica alle
due bresciane è bastato un
tempo: ilprimohavistobrilla-
reigialloblùdiGianlucaMani-
ni, mentre nella ripresa è toc-
cato al Palazzolo scatenarsi e
ipotecarequestoprimoimpor-
tante successo.

GLI AMBIZIOSI biancocelesti
hanno iniziato come meglio
non avrebbero potuto la sta-
gione del centenario. Il gioco
spettacolare offerto in queste
prime uscite dal Palazzolo ha
permesso a tutto il collettivo
di mettersi in luce. Soprattut-
to ai centrocampisti e agli
esternioffensivi,semprenelvi-
vodella manovrae spietatinel
finalizzare a dovere. Su tutti
spiccano il centrocampista
MarcoSlanzi (’88),exLumeed

appena prelevato dall’Orsa
Cortefranca, e l’esterno destro
Imad Ouardi, classe 1995 che
si candida ad essere tra i mi-
gliori giovani della stagione.
Per entrambi già due reti in
stagione, con Ouardi che sem-
braaverpresogustonell’affos-
sarelaGhisalbese(asegnonel-
leduesfideedinentrambiica-
si sempre con la rete che ha
sbloccato lagara).
Asorridere incompagniadel

Palazzolo anche il Ciliverghe,
galvanizzato dalla rimonta di
CoppacolFolzano(conZenoc-
chiniedAliquòaribaltarel’ini-
ziale vantaggio di Bertoletti) e
ora rinfrancato da un succes-
so meritato per qualità di gio-
co e di collettivo. La vittoria in
campionato porta le firme di
capitan Tagliani, ex «Pallone
d’Oro», e Faye Pape, bomber
senegalesecheriprendedado-
ve aveva lasciato, dopo l’ulti-
ma rete segnata con la maglia
del Desenzano nella finale
play-offpersaamaggiocontro
il Travagliato.•A.MAFF.

© RIPRODUZIONERISERVATA

DILETTANTI. Leuniche due brescianevincentinella primagiornata hannoripetutoirisultati ottenuti in Coppa Italia

CilivergheePalazzolo,ilbisèservito

Sergio Zanca

Che botto! La Feralpi Salò ha
iniziato col turbo, espugnan-
doil«Fortunati»diPavia,esu-
perandosenzaaffanni itremo-
rideldebutto.L’annoscorso la
paura giocò un brutto scherzo
alla compagine di Claudio Ra-
stelli. Allo stadio «Nereo Roc-
co» di Trieste, di fronte a un
buon pubblico, subì un gol in
apertura, supunizionediAlle-
gretti, deviata in mischia da
Godeas. I successivi attacchi,
sventatidallestraordinariepa-
rate del bresciano Viotti non
fruttarono niente, e servirono
solo ad acuire il rammarico
per un k.o. immeritato.
Bene invece la partenza

2010-11, inC2:1-0controlaCa-
navese di Ezio Rossi, grazie a
una rete di Ivan Graziani al 9’.
Una curiosità: l’altro ieri Gra-
ziani ha segnato in apertura
per il Santarcangelo, contro il
Bassanodelsuo“vecchio”alle-
natore, Rastelli. In bianco, in-
vece, si chiuse il confronto con
la Canavese di Luca Prina, il
23 agosto 2009, al debutto tra
i professionisti.

A PAVIA hanno deciso Casta-
gnetti e Bracaletti. «A Trieste,

un anno fa, mi rodevo il fegato
guardando i compagni –ha ri-
cordatol’attaccante, rivelatosi
decisivo-. Ero fermo, a causa
dellarotturadelditodiunpie-
de.Stavoltahodatoilmiocon-
tributo. Speriamo che questo
avvio sia di buon auspicio per
il proseguimento del campio-
nato».
Dopo il gol iniziale di Beret-

ta, cresciuto nell’AlbinoLeffe,
una presenza col Milan in se-
rie A, l’anno scorso 14 con
l’Ascoli e 8 con la Juve Stabia
in B, la Feralpi Salò ha mante-
nuto l’equilibrio tra i reparti, e
costretto i padroni di casa sul-
la difensiva. Li ha messi alle
corde, raggiungendo il pareg-
gio con uno splendido tiro al-
l’incrociodeipalidiCastagnet-
ti, assai maturato nel ruolo di
regista, e, nella ripresa, con un
guizzodiBracaletti.Unadimo-
strazionedipersonalitàetem-
peramento.
Persino ilnuovoarrivato, Ila-

ri, che in luglio ha sposato la
nipote di Carletto Mazzone,
ha fatto un figurone. Gli unici
interrogatividiGianmarcoRe-
mondina riguardavano il ruo-
lo di centrocampista sinistro,
viste le assenze per infortunio
di Schiavini e Pedrinelli. Ilari,
acquistato l’ultimo giorno di
mercatodallaJuventus,haco-
nosciuto i compagni sul pull-
man, andando sabato a Pavia.
Ma sul campo si è mosso con
ladisinvoltura di un veterano.

DA16ANNIigardesaninonvin-
cevanolaprimagaraintrasfer-
ta.Il22settembre ’96gliuomi-
ni di Zobbio si imposero a Ca-
stelcovati. Con lo stesso pun-
teggio di domenica: 2-1. Van-
taggiodeipadronidicasa,gui-
dati da Gheda, con Ravazzolo
al 4’, l’identico minuto di Pa-
via.Poi larimontaconAbbiati-
ci nel primo tempo, come al
“Fortunati”, e il sorpasso nella
ripresa. Unicasostanziosa dif-
ferenza: quel campionato era
diEccellenza, trecategoriesot-
to l’attuale.•
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PerOmarLeonarduzzie la FeralpiSalòunavvio daincorniciare conla vittoriasul campodelPavia

PRIMADIVISIONE.Conlasconfittaa ReggioEmiliairossoblùnon hanno spezzatoun tabù

IlLumezzanesiferma subito
Eildebuttoèancoraamaro

CampodiReggio Emilia ancorastregato perilLumezzane

La scoppola di Benevento
all’avvio dell’anno scorso
Ora un ko meno severo
ma che non può far piacere

GianlucaManini (Ciliverghe)

Folzano eGhisalbese battutiperla secondavolta:e lastagionepartecon ilpiedegiusto


